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dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
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nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

(Ishaan) recita in modo magi-
strale la parte di un bambino 
geniale, che si rinchiude nelle 
proprie fantasie per difendersi 
da un insegnamento scolastico 
rigido e antiquato a lui inacces-
sibile. Il padre di Ishaan, un 
m a n a ge r  c o n  i l  c u l t o 
dell’eccellenza, non riesce a 
capire le difficoltà del bambino e 
predilige il fratello più grande 
bravo a scuola  e nello sport. La 
madre è l’unica, capace di ac-
cogliere e coccolare Ishaan, ma 
non sa come aiutarlo. La scuola 
si limita a punirlo e umiliarlo, 
così alla fine i genitori decidono 
di mandare il figlio in collegio. 
Sarà la fortuna di Ishaan, per-
ché lì incontrerà un professore 
di Arte, dislessico anche lui, 
capace di tirarlo fuori dal tunnel 
e di far sbocciare le sue qualità. 
«C’è un ragazzino che rischia di 
perdersi e ha bisogno di essere 
salvato» dice a un’amica il do-
cente di Arte (che è poi Aamir 
Khan, coprotagonista, regista e 
produttore del film). Infatti lo 
salverà. Il rapporto allievo-
maestro è il cuore del film ed è 
forse il messaggio più importan-
te. Nello scrivere la trama, infat-
ti, lo sceneggiatore, Amole Gup-

(Continua a pagina 2) 

Un  piccolo ca-
p o l a v o r o 

cinematografico, in stile Bol-
lywood con balli e canzoni, rac-
conta in modo coinvolgente il 
mondo della dislessia. O meglio 
la storia di un bambino indiano 
di otto anni, Ishaan, frustrato e 
incompreso a scuola, che vive 
in un fantastico universo paral-
lelo pieno di animali, marziani e 
avventure. Taare Zameen Par, 
“Stelle sulla Terra”, candidato 

ufficiale dell’India per la corsa 
all’Oscar come miglior film stra-
niero nel 2008, è stato trasmes-
so per la prima volta in Italia il 
17 luglio in prima serata su Rai 
Uno. L’Associazione Italiana 
Dislessia (www.dislessia.it) ha 
considerato questo appunta-
mento televisivo un’occasione 
straordinaria per far capire al 
grande pubblico cosa siano i 
Disturbi Specifici dell’Appren-
dimento che, nel nostro Paese, 
interessano un milione e mezzo 
di persone, 350 mila ragazzi 
dalla scuola primaria alle supe-
riori. L’accoglienza del film nel 
palinsesto Rai è stato un impor-
tante segnale di cambiamento 
culturale verso questi disturbi. 
Stelle sulla Terra, per altro, ha 
la statura dell’opera d’arte per la 
sensibilità e la creatività 
nell’affrontare un tema così 
delicato. Non a caso è il primo 
film indiano acquistato dalla 
W a l t  D i s n e y  H o m e 
Entertainment per la vendita in 
dvd.  

Il piccolo Darsheel Safary 
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te, aveva preso spunto 
dalla biografia del gran-
de regista giapponese, 
Akira Kurosawa, pessi-
mo scolaro, salvato ap-
punto da un professore 
d’Arte. 

La dislessia, per fortuna, 
viene raccontata sempre 
più spesso attraverso 
canali narrativi di film e 
romanzi, come Percy 
Jackson e gli dei 
dell’Olimpo, di Chris Co-
lumbus (il regista dei 

(Continua da pagina 1) primi Harry Potter).  

Sul fronte letterario, c’è 
Henry Winkler, meglio 
noto come Fonzie, star 
tv degli anni Settanta, 
dislessico dichiarato, che 
dal 2003 si è lanciato 
nella scrittura, dando vita 
a una serie di 17 libri di 
grande successo negli 
Usa.  

I libri sono in qualche 
modo una rivisitazione 
del passato dell’attore e 
raccontano la storia del 
ragazzino (naturalmente 
dislessico) Hank Zipzer, 

un best seller da 2,5 
milioni di copie, già en-
trato nel catalogo della 
libreria del Congresso a 
Washington. 
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per l'Italia l'Europa, ca-
paci di coinvolgere sem-
pre più giovani in un 
clima di festa e preghiera 
ci mostra quella faccia 
per niente musona e 
spaventata della Chiesa 
che lancia con gioia i 
semi del Vangelo con la 
fiducia che anche le nuo-
ve generazioni sanno 
riconoscere una festa 
dove l'incontro con tanti 
altri coetanei è possibile 
nell'autenticità e nella 
gratuità che nascono 
quando al centro si met-
te Gesù veramente vivo 
e sorgente inesauribile di 
gioia. 

IL FESTIVAL JOTA 

Il  Festival Jota, 
la più impor-

tante manifestazione 
portoghese dedicata alla 
musica giovanile cristia-
na, ospiterà quest'anno 
per la prima volta due 
artisti italiani. Raffaele 
Giacopuzzi, prete stim-
matino e organizzatore 
del Good News Festival 

di Roma e Rachele Con-
solini, veronese e solista 
del gruppo Gierrepi, due 
quarantenni pieni di e-
nergia e di idee musicali 
canteranno sabato 24 
luglio in una delle ben 
quattro serate che sono 
al centro delle mille inte-
ressantissime attività del 
Festival. La spiaggia di 
Paredes De Coura si 

animerà di centinaia di 
tende che ospiteranno 
per l'intero periodo un 
gran numero di giovani 
dal Portogallo e dalla 
confinante Spagna, in 
una festa coloratissima e 
piena di fede e di idee 
innovative, tra cui la 
"Cristoteca" importata 
direttamente dal Brasile. 

La collaborazione tra 
questo tipo di manifesta-
zioni, sempre più belle e 
importanti ormai in giro 
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Domande frequenti  
In questa sezione, al fine 
di fornire maggiori infor-
mazioni di interesse ge-
nerale in relazione 
all’attuazione di taluni 
adempimenti, sono pro-
poste le risposte a vari 
q u e s i t i  r e l a t i v i 
all’applicazione della 
normativa nello specifico 
caso delle OdV. 

Chi è il datore di lavoro 
(DL) in una OdV?  
Il D.Lgs. 81/2008, peral-
tro riprendendo quanto 
già proposto dal D.Lgs. 
626/1994, definisce il 
datore di lavoro come: “il 
soggetto titolare del rap-
porto di lavoro con il 
lavoratore o, comunque, 
il soggetto che, secondo 
il tipo e l’assetto dell’or-
ganizzazione nel cui 
ambito il lavoratore pre-
sta la propria attività, ha 
la responsabilità dell’or-
ganizzazione stessa o 
dell’unità produttiva in 
quanto esercita i poteri 
decisionali e di spesa. 
…” 

Fatto salvo il caso di una 
OdV che non si avvalga 
dell’opera di nessun la-
voratore subordinato o 
ad esso equiparato 
(dove sostanzialmente 
non è presente e ricono-
scibile alcun datore di 
lavoro), analizzando il 
richiamo normativo alla 
responsabilità dell’orga-
nizzazione con riferimen-
to all’esercizio dei poteri 
decisionali e di spesa 
confrontato con la intrin-
seca “democraticità” 
delle OdV, che spesso 
affidano l’integrità delle 
decisioni all’organo diret-
tivo, il datore di lavoro di 
una OdV risulta essere 
rappresentato, in linea 
generale, da tutte le per-
sone componenti l’orga-

no direttivo. 

Ciò premesso, conside-
rati da un lato i notevoli e 
molteplici obblighi posti 
in carico al datore di 
lavoro e le sanzioni 
(spesso di natura pena-
le) previste e conside-
rando, dall’altro, l’oppor-
tunità offerta attraverso 
l’articolo 16 del D.Lgs. 
81/2008 di delegare talu-
ne funzioni a un soggetto 
attraverso delle specifi-
che modalità e condizio-
ni ivi descritte, appare 
utile che ogni OdV valuti 
attentamente l’oppor-
tunità di delegare e-
spressamente e nelle 
forme e nei modi previsti 
dalla legge (per esempio 
la delega prevede la 
forma scritta e la data 
certa e certi obblighi 
rimangono comunque 
NON delegabili) l’attua-
zione degli obblighi ad 
un determinato soggetto 
(che in genere è il Presi-
dente della associazio-
ne) avendo cura di con-
ferire al delegato 
l’autonomia decisionale 
necessaria anche in rela-
zione al potere di spesa. 

Cosa è il Servizio di 
Prevenzione e Prote-
zione (SPP) e quali 
OdV devono istituirlo?  
Il D.Lgs. 81/2008, peral-
tro riprendendo quanto 
già proposto dal D.Lgs. 
626/1994, definisce il 
Servizio di Prevenzione 
e Protezione (SPP) co-
me: “insieme delle per-
sone, sistemi e mezzi 
es te r n i  o  i n t e rn i 
all’azienda finalizzati 
all’attività di prevenzione 
e protezione dai rischi 
professionali per i lavora-
tori”. Il SPP deve essere 
istituito dalle OdV che si 
avvalgono dell’opera di 
almeno un lavoratore 
subordinato o ad esso 

equiparato (basta quindi 
un lavoratore a progetto 
che opera presso la se-
de o un lavoratore dipen-
dente anche parttime per 
e s s e r e  s o g g e t t i 
all’obbligo di istituzione) 
e d  è  c o m p o s t o 
dall’insieme delle risorse, 
anche umane, finalizzate 
all’attività di prevenzione 
e protezione dei rischi. 
Le caratteristiche specifi-
che del SPP dipendono 
da molti fattori (il numero 
di addetti e di unità pro-
duttive, le specifiche 
attività svolte, ecc.) e si 
differenziano da caso a 
caso.  A livello generale, 
tuttavia, si ritiene di se-
gnalare che: 

• il SPP è rappresentato 
almeno da un Respon-
sabile del Servizio di 
Prevenzione e Prote-
zione (RSPP) che è 
una persona in pos-
sesso di capacità e di 
requisiti professionali 
ben specifici (livello di 
istruzione, frequenza 
di specifici corsi abili-
tanti suddivisi in 9 ma-
cro-settori basati sulla 
tipologia di attività e di 
specifici corsi di ag-
giornamento, per mag-
giori dettagli si vedano 
i contenuti dell’articolo 
32 del D.Lgs. 81/2008) 
designata dal datore di 
lavoro, a cui risponde, 
per coordinare il servi-
zio di prevenzione e 
protezione dai rischi. 
In taluni casi, e previa 
la frequenza di apposi-
ti corsi, il datore di 
lavoro può ricoprire 
direttamente il ruolo di 
RSPP che, più fre-
quentemente, è rico-
perto da una persona 
interna o esterna alla 
OdV che è in posses-
so dei requisiti previsti 
dalla legge; 
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• il SPP può avvalersi, a 
seconda della com-
plessità dell’organizza-
zione, di addetti al 
servizio di prevenzione 
e protezione (ASPP) 
opportunamente for-
mati; 

• al SPP appartengono 
anche altre figure 
(quali ad esempio il 
medico competente, 
ove previsto, gli addetti 
antincendio, gli addetti 
alle emergenze, gli 
addetti al primo soc-
corso, ecc.) per ognu-
na delle quali la legi-
slazione vigente fissa i 
requisiti minimi di for-
mazione (ed i relativi 
aggiornamenti periodi-
ci) necessari per poter 
ricoprire il ruolo spes-
so distinguendoli in 
base al tipo di attività 
(così ad esempio sono 
previsti 3 diversi corsi 
per gli addetti antin-
cendio a seconda che 
l’attività venga classifi-
cata a rischio di incen-
dio basso, medio o 
alto e sono previsti 
due differenti corsi per 
gli addetti al primo 
soccorso a seconda 
della tipologia di attivi-
tà svolta); 

• il SPP non ha obblighi 
di legge ma solo com-
piti ed è utilizzato dal 
datore di lavoro. Si 
segnala, infine, che, 
con l’entrata in vigore 

(Continua a pagina 4) 

LA TUTELA DEI LAVORATORI E DEI 
VOLONTARI NELLE ODV 
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del D.Lgs. 81/2008, 
NON è più necessario 
comunicare (come 
invece era previsto dal 
D.Lgs. 626/1994) né 
all’ASL né alla Direzio-
ne Provinciale del La-
voro il nominativo della 
persona designata nel 
ruolo di RSPP e che, 
in continuità con quan-
to previsto D.Lgs. 626-
/1994, la nomina del 
RSPP è uno degli ob-
blighi NON delegabili 
da parte del datore di 
lavoro. 

Cosa si intende per 
Medico “Competente” 
(MC) e tutte le OdV 
devono nominarlo?  
Il D.Lgs. 81/2008, peral-
tro riprendendo quanto 
già proposto dal D.Lgs. 
626/1994, definisce il 
medico competente co-
me: “medico in possesso 
di uno dei titoli e dei re-
quisiti formativi e profes-
sionali di cui all’articolo 
38, che collabora, secon-
do quanto previsto 
all’articolo 29, comma 1, 
con il datore di lavoro ai 
fini della valutazione dei 
rischi ed é nominato 
dallo stesso per effettua-
re la sorveglianza sanita-
ria e per tutti gli altri 
compiti di cui al presente 
decreto.” Non tutti i me-
dici , quindi,  sono 
“competenti” ma esisto-
no degli specifici requisiti 
(delle specializzazioni in 
medicina e/o una specifi-
ca autorizzazione regio-
nale e/o altre modalità 
descritte nell’articolo 38 
del D.Lgs. 81/2008 a cui 
si rimanda per maggiore 
dettaglio) che rendono 
un medico “competente” 
ai sensi del D.Lgs. 81-
/2008. In relazione alla 
necessità di nomina, la 
legislazione vigente non 

(Continua da pagina 3) determina un obbligo 
generalizzato di nomina 
ma indica una serie di 
attività (con una casistica 
articolata e complessa 
che in alcuni casi richie-
de anche delle valutazio-
ni di merito) per le quali 
è necessaria la sorve-
glianza sanitaria.  Le 
attività soggette a sorve-
glianza sanitaria sono 
quelle risultanti da una 
evoluzione della normati-
va (si rammenta la tabel-
la di attività soggette già 
contenuta nel D.P.R. 
303/1956) che attual-
mente la prevede per 
molteplici ed articolate 
attività che vanno 
dall’utilizzo di attrezzatu-
re munite di videotermi-
nale per più di 20 ore 
settimanali alla esposi-
zione di ben determinati 
livelli di rumore e/o vibra-
zioni, dall’esposizione a 
livelli non moderati di 
sostanze e preparati 
pericolosi all’esposizione 
a determinati agenti bio-
logici e/o cancerogeni 
e/o mutageni, dalla movi-
mentazione manuale dei 
carichi comportante de-
terminati rischi sino 
a l l ’ i m p o s i z i o n e 
dell’obbligo per talune 
categorie di lavoratori 
come ad esempio gli 
apprendisti ed i minoren-
ni. Considerando anche 
che in molti casi è inoltre 
necessaria una specifica 
analisi e valutazione 
della attività (rifacendosi 
agli esempi suddetti, ad 
esempio, è necessario 
valutare il livello di rumo-
re e/o vibrazioni, le 
quantità di agenti chimici 
pericolosi utilizzati, il tipo 
di carichi movimentati 
manualmente, ecc.) è 
sostanzialmente impos-
sibile determinare in via 
generale quali OdV sia-
no tenute alla nomina del 
medico competente ma 

si ritiene opportuno sot-
tolineare che è sufficien-
te che almeno un lavora-
tore subordinato sia adi-
bito ad una mansione 
che preveda lo svolgi-
mento di una delle attivi-
tà suddette per rendere 
necessaria la sorveglian-
za sanitaria e quindi la 
nomina del medico com-
petente. Qualora venga 
nominato un medico 
competente, inoltre, si 
ritiene di richiamare 
l’attenzione sul fatto che 
lo stesso soggetto è de-
stinatario di obblighi ben 
specifici (e sanzionati) 
nei confronti della OdV 
(ad esempio deve colla-
borare alla valutazione 
dei rischi, deve realizza-
re un sopralluogo annua-
le, deve redigere un pia-
no di sorveglianza sani-
taria ed i certificati di 
idoneità alla mansione 
specifica, deve creare 
delle cartelle sanitarie, 
ecc. – per maggiori det-
t a g l i  s i  r i m a n d a 
all’articolo 25 del D.Lgs. 
81/2008) e che il datore 
di lavoro della OdV è 
destinatario di obblighi 
bene specifici (e sanzio-
nati) nei confronti del 
medico competente (ad 
esempio deve comunica-
re tempestivamente le 
dimissioni dei lavoratori, 
deve comunicare al me-
dico le varie variazioni 
nell’attività e/o nelle 
mansioni, deve inviare i 
lavoratori alle visite pri-
ma della scadenza 
dell’idoneità e/o in segui-
to ad assenze protratte 
per più di 60 giorni, deve 
vigilare sull’operato del 
medico competente, 
ecc.) per cui, nel caso 
sia necessario un medi-
co competente, è oppor-
tuno analizzare e valuta-
re attentamente la situa-
zione per mettersi in 
condizione di rispettare 
tutti i vari obblighi e gli 
adempimenti. Si ritiene 
infine di evidenziare 
un’ultima problematica. 
Come detto i volontari 
hanno la facoltà, nel 
caso svolgano una attivi-
tà per la quale è previ-
sta, di avvalersi, seppur 
con oneri a proprio cari-
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co, della sorveglianza 
sanitaria. Tale situazione 
potrebbe essere risolta, 
con relativa semplicità, 
dalle OdV che hanno 
nominato un medico 
competente avendo cura 
di inserire nell’accordo 
da stipulare con i volon-
tari le modalità per 
l’attuazione di detta fa-
coltà avvalendosi del 
medico competente già 
nominato dalla OdV. Più 
complicata appare inve-
ce la risoluzione della 
problematica nel caso in 
cui la OdV, non avendo 
lavoratori subordinati da 
sottoporre alla sorve-
glianza sanitaria, non 
abbia nominato il medico 
competente. Fatto salvo 
infatti che il medico deve 
essere “competente”, ed 
in attesa di eventuali 
future delucidazioni ed 
interpretazioni che po-
trebbero essere fornite 
dal legislatore, allo stato 
attuale appaiono percor-
ribili due soluzioni ben 
distinte: avviare i volon-
tari presso gli istituti di 
medicina del lavoro op-
pure avviarli ad un medi-
co competente di riferi-
mento per l’organizza-
zione anche se non for-
malmente nominato. In 
entrambi i casi si ritiene 
opportuno delineare la 
situazione nell’accordo 
con i volontari in modo 
da assicurare loro 
l’opportunità di avvalersi 
della facoltà prevista 
dalla legislazione vigen-
te. 

(continua al prossimo nu-
mero 

CSVnet - 
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fax 06 45 50 49 90 

e-mail: 

segreteria@csvnet

.it  
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In  una fase 
storica che 

mette profondamente in 
discussione il ruolo della 
donna e di fronte alla  
proposta di legge regio-
nale sul riordino dei con-
sultori familiari che, im-
prontata ad una visione 
etica e religiosa della 
sessualità e della mater-
nità,  riconosce alle don-
ne il solo ruolo di mogli e 
madri all'interno del nu-
cleo familiare, pensiamo 
che sia necessario reagi-
re e tutelare i diritti ac-
quisiti e quelli ancora da 
conquistare.  

I Consultori nel tempo 
hanno consentito la cre-
scita ed il radicamento 
della consapevolezza 
nella popolazione tutta, 
favorendo l’empower-
ment delle persone e 
promuovendo la salute 
psico-fisica della donna, 
della coppia e dei giova-
ni. 

I Consultori del Servizio 
Sanitario della Regione 
Lazio  rappresentano 
un’eccellenza nel quadro 
italiano ed europeo.  

Non hanno bisogno di 
essere riformati ma difesi 
e potenziati per conti-

nuare a garantire “il con-
seguimento delle finalità 
liberamente scelte dalla 
coppia  e dal singolo in 
ordine alla procreazione 
responsabile nel rispetto 
delle convinzioni etiche e 
dell’integrità fisica degli 
utenti” (legge 405/75 
Istituzione dei consultori 
familiari). 

L’organizzazione di vo-
lontariato Sostegno Don-
na organizza il 22 luglio 
2010 i l  convegno 
“Insieme per salvare il 
consultorio”, che si terrà 
alla Sala degli Specchi-
Comune di Frascati a 
partire dalle ore 17. 

L’obiettivo del dibattito è 
quello di chiarire e discu-
tere le cause e le conse-
guenze della proposta di 
legge regionale sul rior-
dino dei consultori, sotto-
lineandone il ruolo rive-
s t i t o  n e l  t e m p o 
nell’accrescere la consa-
pevolezza rispetto alla 
tematica, favorendo 
l’empowerment delle 
persone e promuovendo 
la salute psico-fisica 
della donna, della coppia 
e dei giovani. 

I Consultori del Servizio 

Sanitario della Regione 
Lazio rappresentano 
un’eccellenza nel quadro 
italiano ed europeo. Per 
questo non hanno biso-
gno di essere riformati 
ma difesi e potenziati, 
per continuare a garanti-
re “il conseguimento 
delle finalità liberamente 
scelte dalla coppia  e dal 
singolo in ordine alla 
procreazione responsa-
bile nel rispetto delle 
convinzioni etiche e 
dell’integrità fisica degli 
utenti”, come previsto 
dalla legge 405/75 - Isti-
tuzione dei consultori 
familiari. 

Sostegno Donna è 
un’associazione costitui-
ta nel 1996 e in tutto il 
territorio dei Castelli Ro-
mani e di Roma Sud. A 
partire dalla proposta di 
legge di iniziativa popo-
lare contro la violenza 
sessuale, un gruppo di 
donne di diversa forma-
zione politico-culturale 
han no  i nd i v i du a to 
ne l l ’assoc iazion ismo 
femminile il mezzo più 
efficace per denunciare 
maltrattamenti, stupri, 
ricatti e molestie sessuali 
in famiglia, sui luoghi di 

Pagina 5 ANNO 6, NUMERO 163 

lavoro e in altri contesti, 
e per contribuire a creare 
quella consapevolezza 
che aiuti ogni donna ad 
uscire dalle situazioni di 
violenza. 

SOS 
tegno Donna è un' Asso-
ciazione che si è costitui-
ta nel 1996 tra volontarie 
di diversa formazione 
politico-culturale ed è 
nata dall'incontro di nu-
merose donne che, a 
partire dalla proposta di 
legge di iniziativa popo-
lare contro la violenza 
sessuale, hanno indivi-
duato nell'associazioni-
smo femminile il mezzo 
più efficace per denun-
ciare maltrattamenti, 
stupri, ricatti e molestie 
sessuali in famiglia, sui 
luoghi di lavoro, ecc. 

In altre parole, per contri-
buire a creare quella 
consapevolezza che aiuti 
ogni donna ad uscire 
dalle situazioni di violen-
za. 

Da oltre 12 anni SOSte-
gno Donna lavora in tutto 
il territorio dei Castelli 
Romani e di Roma Sud 
sulle suddette problema-
tiche. 

INSIEME PER SALVARE IL 
CONSULTORIO 

Incontro-dibattito sulla riforma dei consultori 

Associazione 

Sostegno 

Donna  

Piazza F. 

Nobiliore, 5 

Frascati – 

Cocciano 

Telefono: 06 

94015165 

E-mail: 

sostegnodonna

onlus@libero.it  
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SAVE THE CHILDREN 
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N el mondo: 

     

* 1 bambino su 
4 vive in estrema povertà 

    * 10 milioni di bambini 
sotto i cinque anni 
muoiono ogni anno a 
causa di malattie facil-
mente prevenibili 

    * Oltre 70 milioni di 
bambini non vanno a 
scuola. 

    * 40 milioni vivono in 
paesi in guerra o post 
conflitto. 

Risulta dolorosamente 
evidente come non si 
stia facendo abbastanza 
per proteggere la prossi-
ma generazione di adulti. 

Aiutaci a cambiare la vita 
di un bambino e della 
sua comunità 

Save the Children è la 
più grande organizzazio-
ne internazionale indi-
pendente per la difesa e 
la promozione dei diritti 
dei bambini. 

Save the Children svilup-
pa progetti che consen-
tono miglioramenti soste-
nibili e di lungo periodo a 
beneficio dei bambini, 
lavorando a stretto con-
tatto con le comunità 
locali; porta aiuti imme-
diati, assistenza e soste-
gno alle famiglie e ai 
bambini in situazioni di 
emergenza, createsi a 
causa di calamità natura-

li o di guerre; parla a 
nome dei bambini e pro-
muove la loro partecipa-
zione attiva, intervenen-
do per far pressione su 
governi e istituzioni na-
zionali e internazionali. 

Save the Children lavora 
per: 

    * un mondo che rispet-
ti e valorizzi ogni bambi-
no 

    * un mondo che ascol-
ti i bambini e impari da 
loro 

    * un mondo in cui tutti 
i bambini abbiano spe-
ranze ed opportunità 

Bastano 80 centesimi al 
giorno, il costo di un caf-
fè 

Grazie al tuo aiuto Save 
the Children pianifica un 
intervento di lungo termi-
ne, lavorando con le 
famiglie e le comunità 
locali. Il nostro lavoro si 
concentra sull'educazio-

ne scolastica e pre-
scolastica, la salute, la 
nutrizione e la protezione 
da sfruttamenti ed abusi. 

Per qualsiasi informazio-
ne scrivi al Servizio So-
stenitori: sostegnoadi-
stanza@savethechildren
.it  oppure chiama lo 06 
48070075  

 

Via Volturno, 58 

- 00185 Roma - 

Tel: (+39) 

06.480.7001 - 

Fax: (+39) 

06.480.700.39 

Codice Fiscale 

97227450158 - 

Partita Iva 

07354071008 - 

C.C. POSTALE 

n. 43019207 
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Il  programma del 
19° Meeting 

Internazionale dei Giova-
ni è molto denso e vario: 
il momento centrale di 
ogni giornata è la Santa 
Messa, alla quale susse-
guono momenti di canto, 
di animazione, di rifles-
sione con catechesi, di 
testimonianze di conver-
sione, di preghiera, mo-
menti di gioia e di vera 
amicizia. 

Gli appuntamenti princi-
pali della manifestazione 
sono: 

Giovedì 12 Agosto – 
ore 20.30: “IL MONDO 
CANTA MARIA” quinta 
tappa del tour 2010 
del Festival Internazio-
nale di Musica Cristia-
na organizzato da 
Radio Kolbe Sat. Per 
questo atteso appun-
tamento ospiteremo 
sul palco del Meeting 
Cristina Grego da Bas-
sano del Grappa 

(Vicenza), Angelo 
Maugeri da Milano e 
Greg Wolton da Na-
shville U.S.A. vincitore 
di 5 oscar mondiali 
della musica cristiana. 

Venerdì 13 Agosto – 
ore 17.30: “COME 
SATANA CORROMPE 
LA SOCIETA’” inter-
vento di Annalisa Col-
zi, scrittrice. Da sem-
pre interessata ai pro-
blemi giovanili, Annali-
sa, proveniente da 
Montemurlo (Prato), 
presenterà il suo ulti-
mo libro “Come Sata-
na corrompe la socie-
tà”, il cui scopo è capi-
re come il maligno 
utilizza i vari strumenti 
moderni per portare le 
anime alla perdizione. 
Nell’intervento tocche-
rà temi quali la teledi-
pendenza (Grande 
Fratello, L’Isola dei 
famosi…), internet, 
libri e riviste (Harry 
Potter…), musica da 
sba l l o ,  ca r t oons 

(Dragon Ball, Pokè-
mon, Naruto, I Sim-
pson.. ) e Hallowen. Il 
fine non è quello di 
condannare il mondo 
mediatico e l’universo 
giovanile, quanto quel-
lo di mettere il dito in 
quella che è veramen-
te una piaga purulenta 
che infetta molti giova-
ni. 

Sabato 14 Agosto – ore 
10.30: intervento-
testimonianza di MA-
GDI CRISTIANO AL-
LAM. Magdi Cristiano 
Allam è attualmente 
Deputato al Parlamen-
to Europeo in seno al 
PPE. E’ stato vicedi-
rettore ad personam 
del Corriere della Sera 
fino al novembre 2008. 
E’ particolarmente 
attento e appassionato 
alle tematiche che 
concernono la realtà 
dei modelli di convi-
venza sociale in Occi-
dente, quali democra-
zia e diritti umani, i-
dentità nazionale e 
cittadinanza, immigra-
zione e integrazione. 
Nato al Cairo il 22 
Aprile 1952, il 22 Mar-
zo 2008, durante la 
Veglia pasquale, ha 
ricevuto il Battesimo, 
l a  C r e s i m a  e 
l’Eucaristia in San 
Pietro da Papa Bene-
detto XVI, abbando-
nando l’islam. Ha rice-
vuto numerosi ricono-
scimenti nazionali e 
internazionali. Tramite 
i l  s i t o 
www. ioamol i ta l ia . i t 
promuove un movi-
mento per la riforma 
etica della cultura poli-

19° MEETING INTERNAZIONALE  
DEI GIOVANI 

Appuntamenti principali 
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tica e delle istituzioni 
pubbliche in Italia. E’ 
sposato con Valentina 
Colombo e ha quattro 
figli. 

Sabato 14 Agosto – ore 
21.00: “PER LA VITA 
ETERNA” proiezione 
di un filmato in ricordo 
di Renato Baron, ani-
matore del Movimento 
M a r i a n o  R e g i n a 
dell’Amore. 

Domenica 15 Agosto – 
ore 11.30: “RICOR-
DANDO RENATO” 
intervento di Rita Ba-
ron, moglie di Renato 
Baron. 

Domenica 15 Agosto – 
ore 16.00: “IL MOVI-
MENTO IN CAMMI-
NO” con gli interventi 
di Mons. Giuseppe 
Bonato, assistente 
diocesano del Movi-
mento Mariano Regina 
dell’Amore, Gino Mar-
t a ,  p r e s i d e n t e 
dell’Associazione Ope-
ra dell’Amore, Mirco 
Agerde, coordinatore 
della spiritualità del 
Movimento Mariano 
Regina dell’Amore. 

Per le intere giornate del 
Meeting sarà attivo un 
punto di accoglienza e di 
informazione. Per tutti i 
giovani, fino ai 30 anni, 
saranno distribuiti gadget 
con i quali partecipare 
alle attività e ricevere 
sconti sulle consumazio-
ni. 

Associazione 

Opera 

Dell'Amore, 

Via Ischia, 8, 

36015 Schio 

(VI) -  Tel.  

0445 529699  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


